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“Torna a Surriento”
musica per casa nostra

 Infrastrutture

di Roberto Parolari

A  cinque anni di distanza 
dalla conclusione della 

sua nona edizione torna a Tra-
vagliato, ospitato dal teatro 
Micheletti e con il patrocinio 
del Comune, il Festival Nazio-
nale della Commedia Dialetta-
le che culminerà domenica 13 
aprile con “La notte della Leo-
nessa d’oro” e l’assegnazione 
dell’ambito premio detenuto 
dalla Compagnia Isolabella di 
Villongo Sant’Alessandro.
Ideata e fortemente voluta 
dall’attrice Maria Teresa Scal-
vini, che ne è il direttore artisti-
co ed è presidente dell’asso-
ciazione culturale Mosaico, la 
rassegna teatrale si svolgerà 
dall’8 marzo al 6 aprile con 
due appuntamenti settimanali 
ad ingresso gratuito, il sabato 
sera alle 20,30 e la domenica 

Fotovoltaico, 
ecco i gruppi
di acquisto

❏❏ a pag 6

e minorile, due leggi che finan-
ziano il risanamento e lo svilup-
po economico di Napoli e pose 
le basi per la futura legge per la 
Basilicata, che rappresentano 
uno dei primi esempi di inter-
vento straordinario dello stato 
nel Sud del paese.
Il viaggio di Zanardelli nel Mez-
zogiorno durò due settimane, tra 
il 14 e il 30 settembre del 1902, 
pieno di disagi e difficoltà negli 
spostamenti, a volte con carri 
trainati da buoi e mezzi di fortu-
na, soprattutto per un uomo di 
76 anni, ma gli permise di vede-
re con i propri occhi la situazio-
ne di grave povertà in cui viveva 
il popolo lucano. 
Da qui nacque l’idea di inter-
venti radicali in quelle regioni, 
Zanardelli pensò ad alcuni prov-
vedimenti speciali che avrebbe-
ro risollevato l’agricoltura della 
regione, difeso ed arricchito il 
patrimonio boschivo, pensò alla 
modifica del sistema fiscale tri-
butario, diede agevolazioni ed 
esenzioni per combattere l’a-
nalfabetismo e per creare opere 
pubbliche. Queste idee ed il re-
soconto del suo viaggio furono 
la base e la spinta decisiva per 
la Legge speciale per la Basili-
cata, licenziata dal Senato il 31 
marzo del 1904. 

❏❏ a pag 3

«Vide 'o mare 
quant’è bello, spi-

ra tanto sentimen-
to…», così inizia 
una delle più celebri 
canzoni della tradi-

zione napoletana e una delle più 
conosciute nel mondo, almeno 
nella sua versione ufficiale che 
venne cantata durante il festival 
di Piedigrotta del 1905. 
Versione ufficiale già, perché 
quanto venne eseguita per la 
prima volta di fronte ad un pub-
blico, seppur ristretto, il testo di 
“Torna a Surriento” era diverso 
da quello eseguito a Piedigrotta.
La prima esecuzione ufficiale 
avvenne infatti il 15 settembre 
del 1902 e venne dedicata a 
Giuseppe Zanardelli che, nella 
veste di Presidente del Consi-
glio dei Ministri, aveva iniziato 

il suo viaggio nel Sud Italia che 
lo avrebbe portato in Campania 
e poi in Lucania, come veniva 
chiamata la Basilicata allora, 
per conoscere di persona la tri-
ste condizione della popolazio-
ne di quelle regioni. 
Un viaggio che era stato di fatto 
deciso oltre un anno prima, il 7 
marzo del 1901 quando presen-
tando al parlamento il program-
ma del suo governo, Giuseppe 
Zanardelli si assunse l’impegno 
di un intervento a favore delle 
regioni meridionali, che secondo 
varie relazioni versavano in con-
dizioni di grave arretratezza. 
Durò poco il governo Zanardel-
li, visto che il Primo Ministro 
bresciano si dimise il 21 otto-
bre del 1903 già fiaccato dalla 
malattia, ma approvò importanti 
provvedimenti come la nuova e 
più organica normativa per la 
protezione del lavoro femminile 

In pochi sanno a distanza di oltre un
 secolo che la canzone venne dedicata
e adatattata per Giuseppe Zanardelli

1902: Il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Zanardelli in visita in Meridione, passò anche da Sorrento
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di Aldo Maranesi

Anche a Torbole arrivano i 
Gaf, i gruppi di acquisto 

fotovoltaico, che offrono la 
possibilità a privati ed impre-
se di realizzare ed acquista-
re impianti fotovoltaici costi 
vantaggiosi, alemno questo è 
l’idea che ha spinto l’Ammini-
strazione comunale ha dare 
il via libera al progetto di at-
tivazione. Un’iniziativa che ha 
avuto un’ottima accoglienza 
anche a Roncadelle, dove è 
stata presentata nell’assem-
blea cittadina del 17 gennaio 
scorso, e nella nostra provin-
cia vede impegnati anche i 
Comuni di Botticino, Bediz-
zole, Rezzato e Gardone Val 
Trompia. 
L’iniziativa è stata presentata 
venerdì 21 febbraio presso il 
salone Sakurakai di via Sauro 
dall’Amministrazione comu-
nale in collaborazione con la 

Torna la magnifica
rassegna teatrale

 Copertina

❏❏ a pag 2

Alfianello vanta 
un record sto-

rico che ad oggi 
insuperato: sul suo 
terrcaitorio è ca-
duto il più grande 

meteorite mai arrivato sulla 
nostra penisola, una pietra del 
peso di oltre 200 chili che la-
sciò nel terreno una buca di 70 
centimetri e provocò un grande 
spavento per l’assordante ru-
more provocato dalla sua ca-
duta, tanto da far pensare ad 
uno scoppio di una polveriera. 
Accade 131 anni fa, esatta-
mente il 16 febbraio 1883 alle 
14,40 come viene riportato da 

Chiamato
“bolide”,
era un 

meteorite
Cadde il 16 febbraio
del 1883 nel cuore

della Bassa
di Roberto Parolari

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 393.8859728 www.libriegiornali.it
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Nel tentativo di
abbattere

i costi con un Gse
che non paga più

di Roberto Parolari

La Leonessa
d’oro

❏❏ a pag 7

Asilo nido
di domenica

❏❏ a pag 3

E’ partito davvero con il piede 
giusto il progetto “… E’ dome-
nica? Si va al nido!”, iniziativa 
presentata dall’Assessorato 
ai servizi sociali del Comune 
di Castel Mella in collaborazio-
ne con la Cooperativa Pa.Sol 
e rivolta in modo diretto alla 
famiglie con bambini dai 12 ai 
36 mesi. 
In estrema sintesi si tratta 
di un laboratorio (gratuito, è 

di Romina De Rossi

Alfianello
Il Giornale di

❏❏ a pag 10
Oltre alla Campania, Zanardelli visitò la Basilicata per 

conoscere la disperata condizione degli agricoltori
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Roncadelle
Il Giornale di

Il centro commerciale Le Rondinelle

che si pensi a uno scontro tra 
multinazionali ma a una norma-
le diatriba amministrativa su 
aspetti oggettivi relativi all'Ikea 
Center. Il tutto non muove solo 
da Auchan ma anche dai nego-
zianti della galleria, sgomenti 
dall'aggiunta di un punto di ri-
vendita alimentare all'interno 
del complesso svedese». 
Un progetto che di fatto porte-
rebbe un nuovo supermercato 
nel complesso Ikea, l'enne-
simo se vogliamo dirla tutta. 
Certo a guardare cosa accade 
in provincia, dove si aprono an-
che 4 supermercati in paesi da 
15 mila abitanti, verrebbe da 
sorridere, ma quando dietro ci 
sono le strategie attrattive su-
per efficaci di un gruppo come 
quello svedese la paura è com-
prensibile. Chiarini ha ricordato 
che «già oggi si è accumulata 
una superficie commerciale 
sproporzionata rispetto al terri-
torio e alla popolazione». Forse 
tardi ma capita anche ai ricchi 
di piangere... Le stesse cose 
le dicono da anni i piccoli com-
mercianti, calpestati dai grandi. 
E in questo il centro-sinistra 
non ha fatto esattamente un 
figurone. n

Rondinelle contro Ikea, anche i ricchi piangono

di Massimiliano Magli Solito calendario denso di ap-
puntamenti per il Cai di Brescia: 
si parte con le gite seniores a 
Pejo dos dei Cembri l’11 e il 12 
marzo, a Pinzolo il 13 marzo, a 
Villa Carcina, Monte Palosso e 
Concesio il 18 e 19 marzo, a S. 
Cristina Valgardena il 20 marzo, 
a Canè, Frazione di Vione, alla 
Malga Coleazzo il 25 e 26 marzo, 
ad Aosta il 27 marzo, a Galbiate 
sul Monte Barro il 2 e 3 aprile, al 
Passo del Tonale il 4 aprile, il 7 
e il 9 aprile a Levanto, Monteros-
so e Sant. di Soviore, l’8 e il 10 
aprile a S. Fruttuoso, Portofino e 
S.Margherita Ligure, il 10 aprile 
a Valtrnanche.
Il programma di Scialpinismo 
vede domenica 23 marzo, coordi-
nata da Davide Pighetti e Miche-
le Peroni, la gita al Pizzo Scalino 
in Val Malenco con partenza da 
Campo Moro, il 5 e 6 aprile il fine 
settimana alle Valli Giudicarie, 
con pernottamento al Rifugio Tri-
vena, coordinato da Anna Stefani 
e Enrico Cadenelli che prevede la 
partenza da Ponte Piantone e il 
12 e 13 aprile il fine settimana in 
Valgrisenche, con pernottamento 
in albergo, coordinato da Tiziano 
Osio e Riccardo Dall’Ara con par-
tenza da La Rognettaz. Le  uscite 

di aprile prevedono l’uso di im-
brago, corda, picozza e ramponi.
Le gite escursionistiche sono in 
programma il 16, il 23 e il 30 
marzo ed il 4 e 13 aprile. Il 16 
marzo sono in calendario due 
uscite. La prima è la gita a Cam-
pione del Garda. La seconda 
uscita del 16 marzo è la gita per 
escursionisti esperti da Sasso al 
Monte Denervo passando dall’E-
remo di S. Valentino, coordinata 
da Daniele Poli e Riccardo Pon-
zoni.
Il 23 marzo è in programma l’e-
scursione al Monte Bronzone 
sulle Prealpi bergamasche coor-
dinata da Daniele Poli e Barbara 
Cocchini, un’uscita che prevede 
5 ore di cammino e 713 metri di 
dislivello. 
Il 30 marzo tocca all’escursio-
ne per escursionisti esperti alla 
Baita Segala Bonaventura alla 
Punta dei Larici presso il Parco 
dell’Alto Garda, coordinata da 
Luca Bonfà ed Elena Poli preve-
de un dislivello di 1150 metri ed 
un tempo di 6-7 ore di cammino.
Il 4 aprile si terrà la gita escur-
sionistica ai Fiordi della Valve-
stino nelle Prealpi bresciane, 
coordinata da Alberto Maggini e 
Roberto Nalli. n

Colossi a confronto e in aperto 
scontro sul fronte commerciale, 
forse complice la crisi che ora li 
obbliga ad attaccarsi a qualsia-
si cavillo pur di far valere ragio-
ni e interessi. 
Del resto avremmo preferito 
farne a meno, soprattutto di 
colossi non italiani come Ikea 
e Auchan, ma tant'è, dopo aver 
fatto fuori il piccolo e medio 

commercio (complice la Regio-
ne, con Giunte di ogni colore), 
ora ce li troviamo pure a molti-
plicarsi (vedi Ikea che ha cam-
biato sede ed è raddoppiata 
praticamente per ingombri). Le 
ultime vedono Le Rondinelle Au-
chan a polemizzare proprio con 
Ikea con un ricorso al Consiglio 
di Stato dopo che il Tar a luglio 
aveva respinto la richiesta del 
gruppo franco-italiano che chie-
deva per il piano di realizzazio-

ne del nuovo polo «svedese» 
un nuovo iter di approvazione, 
viste le modifiche apportate al 
progetto che prevede anche 
uno spazio per la vendita di ali-
mentari. Un ok che era arrivato 
a Ikea dall'Amministrazione co-
munale ma che vede il consor-
zio di gestione delle Rondinel-
le più che mai agguerrito con 
Giampietro Chiarini, presidente 
del Consorzio, «chiedere chia-
rezza su più punti. Non voglio 

Le Rondinelle contestano il nuovo negozio interno al center svedese temendo cadute di fatturato

A spasso con
il Cai Brescia
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Castel Mella
Il Giornale di

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Under Brescia su FB

¬¬ dalla pag. 1 - Asilo...

bene sottolinearlo) che propo-
ne una serie di incontri-lezioni 
che vengono ospitati dall’Asi-
lo Nido comunale “L’Isola dei 
bebé” di via Monet la domeni-
ca pomeriggio (l’orario va dal-
le 16 alle 18, anche se, visto 
il coinvolgimento dei piccoli 
protagonisti, c’è spazio per 
qualche piccolo “sforamen-
to”). 
La scaletta degli incontri, che 
si concludono ogni volta con 
la merenda, è stata aperta 
domenica 20 febbraio da “Un 
nido mascherato”, laboratorio 
di costruzione di maschere e 
trucco e proseguirà domenica 
27 febbraio con “Conoscia-
mo gli strumenti musicali”, 
pomeriggio nel quale i par-
tecipanti potranno dedicarsi 
alla costruzione di strumenti 
musicali attraverso materiale 
di recupero. Il progetto prose-
guirà poi per altre due dome-
niche a marzo (13 e 27) e per 
altre due ad aprile (3 e 17), 
dedicandosi (in stretto ordine 
cronologico) alla conoscenza 
del “cestino dei tesori” e del 

“gioco euristico”, alla dram-
matizzazione di una fiaba e 
alla realizzazione dei suoi per-
sonaggi, alla manipolazione 
con diversi materiali e, infine, 
all’utilizzo delle tempere colo-
rate. 
Il tutto per proporre alle fami-
glie di Castel Mella e ai loro 
piccoli uno strumento educa-
tivo e formativo in più, un’oc-
casione valida e di qualità al 
tempo stesso, alla quale pos-
sono accedere gratuitamente 
tutte le famiglie castelmellesi 
(in caso di esaurimento dei 
posti a disposizione la prece-
denza viene accordata ai bim-
bi che già frequentano duran-
te la settimana l’asilo nido). 
Un modo per investire bene 
il pomeriggio della domenica 
e riunire genitori e bambini in 
un’attività che fa crescere e 
diverte. 
La speranza dei genitori è che 
un simile progetto possa ri-
velarsi duraturo contribuendo 
così a cambiare una volta per 
tutte il sistema di assistenza 
sociale (perché di questo stia-
mo parlando) della comunità. 

Garantire la possibilità di por-
tare al nido i bimbi anche du-
rante le festività significa ga-
rantire uno stato di benessere 
importante alla famiglia tutta, 
partendo dai genitori che pos-

Centro Regionale Monitoraggio Qualità dell'Aria - Area EST
tel.:    0376.4690250
e-mail:    qaria.areaest@arpalombardia.it

SO2 PM10 PM2,5 NO2 CO O3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

Brescia Broletto --- 32 15 86 0.5 --- ---
Brescia Turati --- --- --- 157 0.9 --- ---
Brescia villaggio Sereno N.D. 29 26 97 --- 75 ---
Brescia Ziziola --- --- --- 86 < 0.5 72 < 3.0
Rezzato --- 27 --- 64 0.5 --- ---
Sarezzo --- 33 --- 55 0.8 42 ---

SO2 PM10 PM2,5 NO2 CO O3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

Lonato --- --- --- 64 --- 76 ---
Ospitaletto --- --- --- N.D. 0.9 --- ---

SO2 PM10 PM2,5 NO2 CO O3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

Gambara --- --- --- 44 --- 63 ---
Manerbio --- --- --- 70 --- --- ---

SO2 PM10 PM2,5 NO2 CO O3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

Odolo --- 29 --- 58 --- --- ---

SO2 PM10 PM2,5 NO2 CO O3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

Breno --- --- --- 63 --- --- ---
Darfo --- 27 21 67 --- 77 < 3.0

SO 2 PM10 PM2,5 NO 2 CO O 3 BENZENE
µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 µg/m 3 mg/m 3 µg/m 3 µg/m 3

media 24 h media 24 h media 24 h max oraria max 8h max oraria media 24 h

N.D.: dato non disponibile 125 50 - 200 10 - -

---: analizzatore non presente - - - - - 180 -

500 (per 3 h) - - 400 (per 3 h) - 240 -

Per il benzene e per il PM2,5 i valori limite non fanno riferimento ad un periodo di mediazione giornaliero, ma annuale
Per ulteriori informazioni consultare il sito www.arpalombardia.it/qaria

Validazione dati   MB

tipo di calcolo
valore limite

soglia di informazione
soglia di allarme

stazioni

Brescia

Zona D (D.G.R. 2605/2011)

stazioni

Brescia

legenda

stazioni

Brescia

Zona B (D.G.R. 2605/2011)

stazioni

Brescia

Zona C (D.G.R. 2605/2011)

BOLLETTINO GIORNALIERO DI QUALITA' DELL'ARIA
Dati rilevati dalle ore 00.00 alle ore 24.00 del giorno 6 marzo 2014, ora solare.

Agglomerato di Brescia (D.G.R. 2605/2011)

stazioni

Brescia

Zona A (D.G.R. 2605/2011)

La mobilità a Castel Mella sembra essersi 
magnificamente fermata

 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

 Cartolinasono avere un briciolo di spa-
zio per il proprio tempo libero 
da trascorre insieme per rico-
struire e riannordare rapporti 
e promuovere progetti. 
n

Piano emergenza
E’ iniziata la distribuzione a tut-
te le famiglie di Castel Mella del 
“Piano di emergenza comunale 
di protezione civile” che l’Ammi-
nistrazione Comunale guidata dal 
sindaco Marco Franzini ha appro-
vato alla fine del 2013. La bro-
chure, che è stata messa in distri-
buzione insieme al questionario 
proposto alle famiglie castelmel-
lesi per i commenti alla variante 
generale al PGT (così rendere ef-
ficiente al massimo la spedizione 
e ridurne i costi), è composta da 
otto pagine nella quali vengono 
analizzati tutti gli eventuali rischi 
che possono coinvolgere la co-
munità di Castel Mella e vengono 
suggeriti al tempo stesso i com-
portamenti da tenere in caso di 
eventi come alluvioni, terremoti, 
incidenti industriali o domestici 

e in altri casi di emergenza: “E’ 
ovvio – commenta l’assessore 
alla protezione civile Alessandro 
Prudenzi – che tutti noi speria-
mo che simili fatti non accadano 
mai. In ogni caso bisogna esse-
re sempre preparati. Il “Piano di 
emergenza comunale” si prefigge 
soprattutto di informare la popo-
lazione su quali possono essere 
questi rischi e su come bisogna 
affrontarli concretamente”. Un 
approfondimento che è destinato 
anche a sollecitare un cambia-
mento di mentalità importante. 
L’emergenza non è solo per chi 
è chiamato istituzionalmente a 
fronteggiarla. Anche ciascuno di 
noi, con un atteggiamento positi-
vo e con i giusti accorgimenti può 
diventare un sostegno positivo 
alla protezione civile. In effetti le 
attività che porta avanti la pro-
tezione civile acquistano tutto il 
loro valore se trovano riscontro 
in una cultura diffusa in tutta la 
comunità che, attraverso questo 
spirito, può e deve crescere tutta 
unita. n
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Under Brescia

Primo successo per il Roncadelle

Fortitudo Brescia: 
Quaresmini 9, Be-
rardelli 2, Franchi, 
Pedrini 1, Martinel-
li, Lipreri 13, Sotti-

ni 2, Pinti 2, Serina 4, Pietta 3, 
Manenti 16. Allenatore Salini.
Brescia Basket Roncadelle: 
Rizzieri 3, Bettinzoli 3, Petro-
vich 13, Greco 3, Compiani 4, 
Maianti 3, Peci A., Gamba ne., 
Prandelli, Peci M. 1, Zanola 7, 
Ghidinelli 23. Allenatore Fer-
rari.
Arbitri: Longhena di Nuvolento 
e Visini di Montichiari.
Parziali: 16-10, 23-29, 38-45, 
52-60. 

Rompe finalmente il lungo di-
giuno il Basket Brescia Ronca-
delle che, nella 18° giornata 
del campionato di Promozio-
ne, ha ottenuto il suo primo 

di Roberto Parolari

A canestro finalmente arriva una magra soddisfazione

successi stagionale battendo 
a domicilio la Fortitudo Bre-
scia. 
Una vittoria che ha visto come 
assoluto protagonista Ghi-
dinelli, autore di 23 punti e 
miglior marcatore della gara, 
che ha trascinato i compagni 
ben coadiuvato da Petrovich. I 
ragazzi di coach Ferrari, dopo 
un inizio difficile con il primo 
quarto finito sotto di 6 punti, 
hanno fatto la differenza nel 
secondo parziale grazie ad 
un’ottima vena difensiva,solo 
7 punti concessi, andando al 
riposo sul 29-23. 
Nella ripresa inutili sono stati 
i tentativi della Fortitudo Bre-
scia di rientrare in partita, il 
Roncadelle è sempre riuscito 
a rispondere colpo su colpo e 
ha chiuso sul 60-52.
La vittoria con la Fortitudo Bre-
scia poteva risvegliare le spe-
ranze di salvezza dei ragazzi di 
coach Ferrari, che però hanno 
subito dovuto fare i conti con 
la realtà: la decisiva sfida con 
il Team 75 Lograto non è in-
fatti andata come si sperava, 

la sconfitta per 67-49 fa fare 
un vistoso passo indietro al 
Roncadelle, mai praticamen-
te in partita per tutta la gara. 
Una battuta d’arresto bissata 
la settimana successiva nella 
gara interna con la Verolese, 
il meno 40 finale dice tutto 
anche se si deve anche dire 
che il Gs è una delle migliori 
formazione della categoria in 
lizza per la promozione. Dopo 
la 20° giornata di campionato 
il Basket Brescia Roncadelle 
si trova in ultima posizione 
con 2 punti, così restando le 
cose sarebbe retrocessione, 
con l’avversario più vicino che 
si trova a 6 punti, il Team 75 
Lograto, il cammino da per-
correre è ancora lungo e per i 
giovanissimi di coach Ferrari il 
momento di mollare non è an-
cora arrivato. Inutile dire che 
la salvezza resta lontana, ma 
che almeno questo risultato 
può dare un minimo di speran-
za e di fiducia alla formazione 
di Ferrari, per poter tentare di 
girare il corso di questo cam-
pionato. n

Le ginnaste bresciane, nono-
stante una concorrenza più 
che qualificata, si sono di-
mostrate le vere regine della 
prima tappa del Campionato 
Interprovinciale di ginnastica 
artistica che si è svolto nel 
palazzetto dello sport di Ghe-
di. In attesa del secondo ap-
puntamento (in programma il 
5 ed il 6 aprile a Pavone Mel-
la), infatti, il bilancio che at-
lete delle società della nostra 
provincia possono vantare è 
a dir poco brillante, visto che 
parla di sei medaglie d’oro, 
sette d’argento e otto di bron-
zo. 
Un bottino molto ricco, che 
coinvolge tutte le categorie in 
gara ed è la bella punta di un 
iceberg che ha posto in gran-
de evidenza pure numerosi 
piazzamenti ai piedi del podio. 
In questo senso sono molti i 
nomi che si segnalano al ter-
mine di questa prima parte del 
Campionato Interprovinciale, 
un nutrito gruppo di ginnaste 
di belle speranze guidate da 
pedine come Chiara More-
schi, Natasha Zamboni, Mica-

Ginnaste bresciane al top

di Giannino Penna
ela Fratus, Sofia Oppi, Chiara 
Pellegrino e Nicole Antoniazzi 
che hanno saputo conquista-
re un primo posto di grande 
prestigio e di indubbio rilievo 
in chiave futura: “La parteci-
pazione alla gara di Ghedi – 
ha spiegato la responsabile di 
settore dell’Aics, Mara Boldini 
– è stata davvero nutrita. Le 
altre province della Lombardia 
hanno cercato di farsi valere, 
ma dobbiamo riconoscere che 

le ginnaste bresciane hanno 
dimostrato una marcia in più. 
Una gran bella soddisfazione 
per il nostro movimento che 
ha fatto vedere una volta di 
più di possedere le carte in 
regola per raggiungere risulta-
ti importanti in futuro”.    
Non ci resta che attendere la 
gara di Pavone Mella per spe-
rare in un medagliere ancora 
più ricco di soddisfazioni.  
n 

Ottimi risultati a Ghedi in attesa della gara di Pavone

Una delle atlete impegnate ai campionati

Fortitudo Brescia		   52
Basket Roncadelle                            60

Fervono i preparativi per ono-
rare a dovere un appuntamen-
to di prestigio come quello 
con “Corritalia”. 
Uno dei momenti più impor-
tanti nel calendario annuale 
dell’Aics, che è in program-
ma per domenica 16 marzo. 
La manifestazione podistica 
competitiva e non competiti-
va si avvale infatti di collabo-
razioni e di firme di assoluto 
rilievo, visto che è riconosciu-
ta dal Presidente della Re-
pubblica e dal Ministero per 
i beni ambientali e le attività 
culturali e monumentali, oltre 
a poter contare sul patrocinio 
del Comune di Brescia e la co-
operazione di Fidal e Brescia 
Running. 
Un biglietto da visita che da solo 
illustra il significato di questa 
corsa che si disputerà in tutta 

Tutto pronto per CorrItalia
L’iniziativa è organizzata da Brescia Running con Fidal

e avrà come “campo base” il San Filippo
Italia la seguente domenica 23, 
lasciando a Brescia l’onore di 
fungere da apripista e presen-
tare così in anteprima le emo-
zioni legate a questa iniziativa 
che, sin dalla prima edizione, 
si prefigge di valorizzare le città 
italiane e le bellezze del loro ter-
ritorio. Per quel che riguarda più 
nel dettaglio la manifestazione 
bresciana, la partenza è fissata 
per le 9 al S. Filippo, dove i par-
tecipanti faranno ritorno dopo 
aver percorso il tracciato dise-
gnato dagli organizzatori sulle 
distanze di 6 e 10 km. Il vario-
pinto serpentone dei concor-
renti dovrà attraversare alcune 
delle zone verdi più suggestive 
che caratterizzano l’hinterland 
cittadino, così da scoprire un 
volto di Brescia tra natura e 
spazi aperti che troppo spesso 
rimane nascosto. n     

Il centro San Filippo sarà campo base della competizione

Continuano gli attestati di stima 
e gli auguri per una pronta gua-
rigione rivolti al dirigente nazio-
nale dell’Aics, Mario Gregorio. 
Lo stesso Gregorio, dopo il ma-
lore che lo ha colpito lo scorso 
14 gennaio, sta completando i 
vari accertamenti medici prima 
di riprendere a pieno ritmo la 
consueta, intensa attività, ma 
davanti a tanto affetto ha vo-
luto anticipare il suo pubblico 
ringraziamento a tuti coloro che 
gli sono stati vicini in queste 
giornate: “Devo dire che una di-
mostrazione di affetto di questo 
genere mi ha perfino sorpreso”, 
ha commentato De Gregorio.
n

Omaggio
a De Gregorio
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Energoclub Onlus, la società 
no-profit specializzata nell’in-
stallazione e nella gestione 
dei pannelli solari, e ha come 
obbiettivo l’aumento della 
produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, il 
contenimento del ricorso alle 
fonti fossili esauribili, la ridu-
zione delle emissioni di gas 
serra e di sostanze inquinan-
ti, oltre ad ottenere ricadute 
positive a livello locale in ter-
mini economici, ambientali e 
sociali e sviluppare il mercato 
fotovoltaico. Obiettivi che  per 
guardare al futuro nell’ottica 
del consumo sostenibile.
Durante la serata sono state 
esplicitati i vantaggi dell’ade-
sione al Gaf, dalla detraibilità 

¬¬ dalla pag. 1 - Fotovoltaico... fiscale dell’impianto fotovol-
taico alle opportunità e ai 
servizi integrativi che sono 
riservati a chi aderisce al 
gruppo, oltre alle informazio-
ni fondamentali sulle modali-
tà di adesione al progetto e 
le tempistiche propedeutiche 
all’installazione. Il progetto è 
aperto a tutti i privati e alle 
piccole imprese che vorranno 
installare un impianto entro 
un raggio di 50 km da Bre-
scia. Per tutti coloro che vo-
lessero maggiori informazioni 
sui Gaf ogni sabato mattina 
dalle 10 alle 12 il Comune 
mette infatti a disposizione 
uno sportello informativo, op-
pure ci si può rivolgere, stes-
so giorno e stesso orario, agli 
sportelli del Comune di Ron-
cadelle. n

Prosegue, dopo l’esperienza 
tenutasi nel 2012-2013 all’ 
interno del bando della Fon-
dazione Cariplo e rivolto ai 
volontari delle associazioni 
di Torbole Casaglia, il corso 
di informatica per anziani che 
desiderano imparare ad usa-
re il computer.
Grazie alla collaborazione 
tra la Biblioteca comunale 
e l’equipe del progetto Con-
senso, alla disponibilità del 
signor Dino Verrengia come 
formatore e delle Acli Bre-
sciane per il prestito dei pc 
portatili, da fine febbraio, per 
circa un mese, 6 anziani fre-
quenteranno un corso base 
di informatica gratuito.
Gli incontri si svolgeranno 
tutti i mercoledì e i venerdì 
dalle 10.30 alle 12.00 nella 
stanza del progetto Fuoriclas-
se al primo piano del Centro 
Civico.
Un’iniziativa, questa, che au-
spichiamo possa essere ripe-
tuta con l’intento di rendere i 
nostri anziani sempre più al 
passo con i loro nipoti... E’ 
una questione di comunica-
zione sociale fondante.
n

Il servizio educativo pomeri-
diano per i ragazzi delle me-
die ha cambiato nome e orari, 
in vigore da marzo.
I ragazzi che lo frequentano 
sono stati accompagnati da-
gli educatori in un percorso di 
ricerca del senso del servizio 
stesso (cosa vogliamo comu-
nicare agli altri, cosa trovate 
quando venite, cos’è per voi 

questo spazio e tempo…) che 
li ha portati a scegliere il nuo-
vo nome dal forte significato 
simbolico e senso: DREAM 
– Diventiamo ragazzi e amici 
migliori.
Inoltre da marzo gli orari di 
apertura cambieranno: Dre-
am è aperto il mercoledì dalle 
15.00 alle 17.00 e il vener-
dì dalle 16.00 alle 18.00 al 

 L’iniziativa

Servizio educativo ad hoc per i giovani

Centro Civico (1° piano).
L’ accesso è libero e gratuito.
Infine tutti i mercoledì, dalle 
15.00, si ritrova la redazione 
del giornalino, a cui sono invi-
tati tutti i ragazzi che volesse-
ro fare i giornalisti, fotografi o 
disegnatori! Per informazioni 
rivolgersi alla coordinatrice 
del servizio al 3339653028 
(Licia). n

Nuovi orari per il servizio pomeridiano dedicato 
ai nostri ragazzi al Centro Civico

Scuola di
computer
per anziani

La sala pubblica alla Cascina Portone inaugurata lo scorso anno: oggi è un punto in più per
i cittadini in cui ritrovarsi con iniziative come il Festival sui nuovi stili di vita



pag. 7

Travagliato
Il Giornale di

Marzo 2014

palcoscenico ci sarà spazio 
per «i volti della brescianità 
2014», un omaggio a Mino 
Martinazzoli, e la serata di 
sabato 12 aprile quando dalle 
21, ad ingresso gratuito, sul 
palco si esibirà il Corpo Ban-
distico Santa Cecilia che ese-
guirà il concerto di primavera. 
La sfida ai bergamaschi della 
Compagnia Isolabella per ag-
giudicarsi la “Leonessa d’oro” 
è stata lanciata, ma a vincere 
già da ora vista la quantità di 
compagnie partecipanti è l’a-
more per il teatro.
n

testimonial l’attore bresciano 
Sergio Isonni. Oltre alla “Leo-
nessa d’oro”, opera realizzata 
dall’artista Giampietro Abeni, 
la serata del 13 aprile vedrà 
la consegna di altri premi tra i 
quali, oltre alla miglior compa-
gnia assoluta, ci sono anche 
quelli dedicati ai migliori atto-
ri, al regista, allo scenografo, 
al costumista e alla migliore 
compagnia bresciana, tutti  
assegnati dalla giuria presie-
duta dal regista Paolo Granci. 
All’interno della rassegna c’è 
da segnalare anche la serata 
di venerdì 21 marzo, dove sul 

pomeriggio, e vedranno impe-
gnate decine di compagnie e 
gruppi teatrali che, sul palco-
scenico del teatro Micheletti, 
si sfideranno per entrare nelle 
novero delle 10 finaliste, cin-
que bresciane e cinque prove-
nienti da altre regioni italianea 
livello, che contenderanno ai 
bergamaschi della Compa-
gnia Isolabella la possibilità 
di aggiudicarsi la “Leonessa 
d’oro”. 
Il premio quest’anno è dedi-
cato al poeta e scrittore Gio-
vanni Scaramella e avrà come 

Il vessillo della manifestazione  e a destra l’attore bresciano Sergio Isonni

¬¬ dalla pag. 1 - La Leonessa...

Con poco si può fare tanto. Una 
dimostrazione arriva da Trava-
gliato e dalle donne che fanno 
parte del gruppo «Amiche» del 
Comitato Unicef di Brescia, co-
ordinato da Letizia Ravizzola, 
che con la loro opera sostengo-
no i progetti di solidarietà nei 
Paesi in via di sviluppo. 
Come fanno? 
Trasformando dei ritagli di stof-
fa, la lana recuperata da abiti 
dismessi, i pizzi e i bottoni e 
ogni altro tessuto scartato nel-
le pigotte, le bambole con le 
quali l’Unicef finanzia le proprie 
campagne per salvare migliaia 
di bambini in tutto il mondo. Pi-
gotta in dialetto lombardo è la 

bambola di pezza fatta a mano.
Un lavoro straordinario se si 
guardano i numeri, le mani ope-
rose di queste donne danno 
vita a circa 250 bambole ogni 
anno, il numero più alto di tutta 
la nostra provincia, e non solo 
perchè oltre ad essere laborio-
se non mancano pure di creati-
vità. L’ultima loro idea è stata 
quella di dare alla luce anche 
dei nuovi pupazzi, che hanno 
chiamato «angioletti», che però 
verranno consegnati a tutte le 
famiglie che avranno un figlio 
nel 2014. Le pigotte che na-
scono dalle mani delle donne 
del gruppo «Amiche» vengono 
poi vendute a 20 euro, una ci-
fra che da la possibilità all’Uni-

Un fenomeno chiamato Pigotte

cef di acquistare i kit salvavita 
per un bambino fornendo un 
intervento mirato che riduce il 
pericolo di mortalità nei primi 
cinque anni di vita. Il kit salva-
vita è costituito da dosi di vita-
mina A, una zanzariera antima-
laria, la copertura delle spese 
per l’assistenza al parto della 
madre e tutte le vaccinazioni e 
gli antibiotici necessari ai bim-
bi fino ai 5 anni d’età. Le 250 
bambole che arrivano da Trava-
gliato rappresentano un segna-
le importante di solidarietà che 
si aggiunge anche alla novità 
degli «angioletti», che verranno 
acquistati dal Comune per con-
segnarli ai nuovi nati di Trava-
gliato, e alle loro famiglie, con 
un contributo di 15 euro per 
ognuno. Una cifra che sarà pa-
gata dall’Amministrazione del 
sindaco Pasinetti e servirà per 
acquistare altri kit salvavita per 
i bambini bisognosi. Il gruppo 
«Amiche» dell’Unicef si incontra 
ogni mercoledì pomeriggio dal-
le 14,30 alle 17,30 nel labo-
ratorio ospitato gratuitamente 
nella sede degli alpini di Loren-
zo Ossoli, per chiunque voles-
se dare una mano o acquistare 
le bambole la porta è sempre 
aperta. n

di Roberto Parolari

Quando ritagli di stoffa si trasformano in capolavori solidali
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Quando l’arte non ha frontiere
di Roberto Parolari Görkey. Oggi è in pensione e 

vive a sul Garda in Italia. I suoi 
dipinti sono perennemente sul 
confine tra realtà e astrazione, 
tra razionalità ed emozione: se 
l’elemento di base è la natura 
tangibile, le sue forme astratte 
sembrano sbloccare sia la mi-
steriosa energia del cosmo e 
il suo mondo interiore, la sua 
razionalità e le sue emozioni.
Romana Romeo è una pittrice 
che si addentra nella realtà 
con un’affabulazione lirico fan-
tastica, tra paesaggi sospesi 
in atmosfere sognanti sem-
bra ricondurre con un sorriso 
ai remoti ricordi dell’infanzia. 
Alla porta del suo cuore bussa 
la nostalgia nella dolcezza di 
una soavità che si trasforma in 
cromie delicate: ecco aquiloni, 
mongolfiere, vastità marine, al-
beri e cieli e fanciulli nella ma-
linconia che chiama all’abbrac-
cio d’amore. In un tempo senza 
tempo la sua poesia sussurra 
orizzonti d’emozioni in un can-
dore d’interiore appagamento.
Bortolo Zanaglio è uno sculto-
re che partecipa all’antica tra-
dizione degli intagliatori lignei 
della Valle Sabbia, i “Boscaì” 
che, tra lo spirare del Cinque-

Quattro artisti in mostra a Villa Morando

Si è aperta sabato 8 marzo a 
Villa Morando la mostra “Arte 
senza Frontiere” promossa dal 
Comune di Lograto e dalla Pro-
vincia di Brescia e presentata 
da Giovanni Quaresmini che 
vedrà l’esposizione delle ope-
re di quattro artisti, il pittore 
Simo Nygren, l’architetto ed 
urbanista Rifat Koray Gökan, 
la pittrice Romana Romeo e lo 
scultore Bortolo Zanaglio. 
Simo Nygren è un pittore di 
origine finlandese diplomato a 
Brera sotto la guida di Dome-
nico Purificato ed ha percorso 
un lungo e significativo itinera-
rio artistico, sfociato in mostre 
ospitatee ad Istanbul, Madrid, 
Helsinki e Milano. I suoi dipinti 
rappresentano un godimento 
di luce e di colori, soprattutto 
nei fiori e nei paesaggi. A volte, 
sembrano costituiti dalle lonta-
ne memorie dell’infanzia che 
porta inciso dentro di sé e che
esplodono nel suo intimo ap-
prodando per vie misteriose 
sulle tele, in particolare, il 
trionfo dell’emozione emerge 
quando l’artista si abbandona 
al ricordo dei suoi climi, propri 

del paesaggio finnico con le 
sue trasparenze e le sue vibra-
zioni di colore. Di sconfinata li-
bertà creativa, sa far emergere 
sulle tele un’emozione calda 
e vibrante come testimoniano 
i suoi papaveri rossi a perdita 
d’occhio o i suoi paesaggi che 
sembrano trasmigrare dai tra-
salimenti dell’interiorità.
Rifat Koray Gökan è un qualifi-
cato architetto e urbanista, ha 
studiato Architettura alla Istan-
bul Technical University e Urba-
nistica a Leeds, College of Arts, 
en el 1974 ha completato i suoi 
studi di dottorato presso la 
Heriot-Watt University di Edim-
burgo. Nel 1979 ha ottenuto il 
titolo di professore presso l’U-
niversità di Istanbul Yildiz ed è 
stato docente presso varie uni-
versità per l’insegnamento di 
Architettura e Urbanistica. Ac-
canto agli studi accademici, ha 
anche coordinato vari progetti 
di sviluppo architettonico e in-
dustriale presso società di in-
gegneria. Ha studiato pittura e 
nei suoi corsi di Behcet Gürcan 
aveva classi di composizione 
per Sadan Bezeyiş e Ercüment 
Kalmık e classi di modellazio-
ne da Rudolf Belling e Yavuz 

cento e fino a buona parte 
del Settecento, svilupparono, 
con epicentro a Levrange, una 
produzione di notevole rilievo 
artistico nell’intreccio barocco 
di figure e di fiorami con una 
vitalità espressiva schietta ed 
istintiva d’immediata lettura. 
Per Zanaglio la scultura esiste 
ancora prima di essere realiz-
zata perché seguendo il “ca-
rattere” del legno e “soltanto 
togliendo il legno che c’è di 
più” dà vita alla scultura che 
già “vive” all’interno. Nelle sue 
opere emerge un vigore espres-
sivo e plastico che si coniuga 
con l’armonia del movimento 
nell’essenzialità lirica della 
rappresentazione. Negli anni 
Novanta su suggerimento cre-
ativo di Oscar di Prata, autore 
del bozzetto, Zanaglio ha scol-
pito un Cristo risorto di sensi-
bile vigore plastico che è stato 
collocato nel Duomo vecchio di 
Brescia. La mostra delle opere 
dei quattro artisti si chiuderà 
domenica 27 marzo e gli orari 
di apertura per i visitatori sono 
dalle 9 alle 12 dal lunedì al sa-
bato, mentre la domenica e nei 
giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. n

La locandina della rassegna a Villa Morando.
Sarà possibile apprezzarne i contenuti

fino al 27 marzo
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sociale per gli oltre seicento 
soci, ma destinando tremila 
euro, cioè buona parte delle 
disponibilità economiche ac-
cantonate negli ultimi anni, 
ad un progetto di aiuto a me-
dici e ricercatori nel campo 
dei trapianti.
L’iniziativa dei donatori di or-
gani di Castegnato è stata 
presentata al termine di un 
intenso e partecipato incon-
tro pubblico che si è tenuto 
nella sala conferenze del Cen-

di Giannino Penna

Centro Trapianti: arrivano 3000 euro

La cerimonia di donazione dei 3000 euro per il centro trapianti

Importante donazione per il progetto, grazie all’impegno del gruppo Aido Luigi Stabile

tro civico sul tema ”La dona-
zione di organi – Esperienze e 
speranze”.
Di primordine i relatori coor-
dinati dal sindaco Giuseppe 
Orizio: il Dottor Paolo Geraci 
(Coordinatore Prelievo orga-
ni e tessuti Area Provincia 
di Pavia) e la Professoressa 
Federica Meloni (Professore 
Associato Facoltà di Medi-
cina Follow-up trapianto di 
polmone) del Policlinico San 
Matteo di Pavia); il Dottor Ot-

Non solo attività per far cre-
scere la cultura della donazio-
ne, ma anche aiuto concreto 
al progetto trapianti.
Si può riassumere così l’ini-
ziativa del gruppo Aido Luigi 
Stabile di Castegnato che in 
occasione delle celebrazioni 
per i 35 anni della fondazio-
ne, ha deciso di festeggiare 
la ricorrenza senza omaggi 
o gadgets e senza pranzo 

“Un libro 
per piacere”

Venerdì 28 marzo alle 21 Bila 
biblioteca Comunale “Martin 
Luther King”, di via Marconi 
2/c accoglierà l’appuntamen-
to promosso dal Sistema In-
terbibliotecario Sud Ovest 
Bresciano dal titolo  “Giu-
seppe Fava, 5 gennaio 1984 
- Storia di un uomo e del suo 
coraggio”. Interprete il Tea-
tro BelCan: Letture e musica 
di Paola Cannizzaro e Filippo 
Garlanda, Regia di Michele 
Beltrami.
A trenta anni dalla morte di 
Giuseppe Fava riallacciamo 
il legame con la storia del 
nostro paese, attraverso le 
parole di un uomo e del suo 
coraggio. “A che serve vivere 
se non c’è il coraggio di lotta-
re...” parola di Pippo Fava am-
mazzato dalla mafia a Catania 
il 5 gennaio del 1984. 
Giuseppe Fava è stato un 
uomo libero, uno scrittore, un 
giornalista, un drammaturgo, 
un pittore attento al mondo 
che lo circondava. Ha raccon-
tato pezzi della nostra storia, 
ha trascorso la vita contra-
stando mafie di ogni natura, 
non smettendo mai di fare 
nomi e cognomi. n 

torino Barozzi, Coordinatore 
Prelievo organi e tessuti Area 
Provincia di Brescia. “Abbia-
mo volentieri fatto nostra la 
proposta della Professoressa 
Federica Meloni  -- commenta 
il presidente del gruppo Pietro 
Bariselli --di destinare questo 
nostro dono al progetto "stu-
dio delle cellule mesenchimali 
nel rigetto cronico polmonare 
per la identificazione di nuove 
strategie terapeutiche", desti-
nataria la  Dottoressa Monica 

Morosini, biologa del Policlini-
co San Matteo di Pavia.
Un’iniziativa, quella del grup-
po castegnatese, che merita 
assoluta attenzione e ricono-
scenza e che speriamo pos-
sa essere, in tempi di crisi, 
replicata da altri sodalizi: 
meno celebrazioni e feste, 
per quanto siano piacevoli e 
spesso dovute, dopo un anno 
di lavoro, e più solidarietà 
concreta anche dal punto di 
vista finanziario. n
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La prima tappa di quel viaggio 
fu a Sorrento dove arrivò il 14 
settembre e dove, quale ospi-
te del Grand Hotel di proprietà 
del sindaco della città Gugliel-
mo Tramontano, a Zanardelli fu 
dedicata la canzone cantata da 
una giovane del conservatorio, 
Maria Campiello. Era la sera del 
15 settembre 1902. 
Una canzone che lo colpì molto, 
tanto da chiederne la ripetizione 
la sera stessa e che venisse 
ripetuta alla sua partenza per 
proseguire il viaggio. 
Erroneamente si disse che 
“Torna a Surriento” fosse stata 
scritta per quell’occasione, su 
richiesta di Tramontano, per im-

pressionare l’ospite ed ottenere 
favori. Circostanza smentita nel-
le cronache dell’epoca, anche 
perché il testo della canzone 
risale al 1894, quando venne 
depositato  dai fratelli Ernesto 
e Giambattista De Curtis, a cui 
Tramontano aveva chiesto di 
comporre una canzone in onore 
dell’ospite, ma non venne mai 
eseguito in pubblico. 
Alla canzone scritta nel 1894 e 
dedicata probabilmente ad una 
ragazza, i due artisti aggiunsero 
due quartine e, rispetto al testo 
conosciuto oggi, un finale diver-
so: “...fance scialà” fu il finale 
ascoltato da Zanardelli, sostitu-
ito nella versione attuale da “...
famme campà”. 
n

3 febbraio

Brescia: i carabi-
nieri della stazione 
di Lamarmora, con 
il supporto dei col-

leghi del Radiomobile, hanno 
arrestato quattro romeni, tre 
donne e un uomo tutti senza 
fissa dimora, per furto aggrava-
to continuato. La banda è stata 
fermata in via Volta dai militari 
che, perquisendo la Seat Cor-
doba su cui viaggiavano, hanno 
recuperato vasetti di crema, 
boccette di shampoo, lamette 
da barba e altri prodotti co-
smetici e alimentari trafugati 
dai quattro in tre diversi su-
permercati. La refurtiva aveva 
un valore di circa 500 euro ed 
era stata rubata a Verolanuova, 
Manerbio e Bagnolo Mella. Gli 
arresti sono stati tutti convali-
dati, i quattro ladri, che dal mi-
lanese si spostavano nel bre-
sciano per le loro razzie, sono 
stati condannati a sei mesi con 
sospensione della pena, anche 
se per l’uomo c’è l’obbligo di 
firma.

5 febbraio

Prevalle: i carabinieri della 
stazione di Vobarno hanno ar-
restato due giovani di origine 
Nordafricana, entrambi disoc-
cupati, per detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
I militari sono risaliti ai due 
dopo una serie di servizi di os-
servazione e pedinamento e 
li hanno fermati nel territorio 
comunale di Prevalle, mentre 

Il bollettino dei Carabinieri
 Gli interventi dell’Arma

La statua eretta a Sorrento in onore dell’autore della canzone
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Ferruccio Rizzati nel libretto 
«Dal cielo alla Terra», stam-
pato nel 1906. Ad assistere 
allo straordinario evento fu un 
contadino, Giulio Barbieri, che 
si trovava a circa 150 metri 
dal terreno dove era caduto 
il «bolidino», così come venne 
poi chiamato dagli abitanti di 
Alfianello, e cadde a terra tra-
mortito per il rumore e per il 
movimento sussultorio creato 
dall’impatto. 
Un po’ più distanti, nell’aia di 
una cascina, si trovavano dei 
contadini che videro la palla 
di fuoco aprire le nuvole prima 
di abbattersi, innescando un 
boato pauroso, in un campo di 
trifoglio. 
Lo stesso Barbieri, ripresosi 
dallo spavento, tornò in paese 
per raccontare quanto accadu-
to.
Nel campo arrivarono presto 
tanti abitanti di Alfianello e dei 
Comuni limitrofi che, tra l’in-
curiosito e lo spaventato, vo-
levano vedere con i loro occhi 
quello che era successo. 
Tra questi c’erano anche i pro-

prietari del terreno, i fratelli 
Bonetta, che si misero subito 
al lavoro per fare a pezzi il me-
teorite liberando il campo dal-
la pietra che lo aveva sfregiato 
e per liberarsi della curiosità 
della gente che calpestava il 
trifoglio appena cresciuto. I 
pezzi del meteorite sono poi 
finiti in 24 musei, fra cui quelli 
del Vaticano, di Berlino e New 
York. 
Al museo scientifico di Brescia 
arrivò una parte del meteori-
te, dal peso di 5 chili e 250 
grammi, che il sindaco del pa-
ese Giuseppe Odoni raccolse 
ed inviò agli studiosi. Un caso 
analogo era accaduto circa 30 
anni prima a Trenzano, qui il 
12 novembre del 1856 un me-
teorite cadde vicino al paese, 
sfiorando le case: il pezzo più 
grosso cadde su un letamaio, 
mentre altri pezzi più piccoli 
caddero nella campagna cir-
costante sfiorando anche un 
giovane cacciatore.
La caduta del «bolidino» è un 
evento storico di grande por-
tata per Alfianello, un evento 
che ha segnato la tradizione 
cittadina per tanti anni, tanto 

I resti del meteorite di Alfianello: alcuni pezzi sono conservati
al Museo Ozanam di Brescia

Direttivo Stelvio
Caro Direttore, 
		  durante il 
Consiglio regionale di oggi, 
martedì 18 febbraio 2014, 
Corrado Tomasi, consigliere 
regionale del Pd, ha sollevato 
l’annosa questione dell’asset-
to del Parco nazionale dello 
Stelvio. 
E lo ha fatto presentando una 
mozione urgente sul tema, di 
cui è primo firmatario. 
Pur non ravvisando l’urgenza 
della discussione, il presiden-
te dell’assemblea ha detto 
di voler discutere la mozione 
quanto prima.
“Da tempo sono scaduti i ter-
mini per i rinnovi dei vari or-
ganismi interni al Parco dello 

A Brescia si è concluso l 24 feb-
braio 2014 il Congresso Provin-
ciale di Nidil (Nuove identità del 
lavoro) CGIL. Su 1198 iscritti 
aventi diritto hanno votato in 
246 persone nelle assemblee di 
base che corrisponde al 20,5% 
del totale degli iscritti. Il primo 
documento, «Il Lavoro decide 
il futuro» (prima firmataria Su-
sanna Camusso), ha ottenuto 
il 99,60% dei consensi, mentre 
il documento «La Cgil è un’altra 
cosa» (primo firmatario Gior-
gio Cremaschi) ha ottenuto lo 
0,40%. Nel documento “Il lavoro 
decide il futuro” hanno ottenuto 
la maggioranza dei consensi le 
posizioni emendatarie: gli emen-
damenti contro la legge Fornero 
e il ripristino delle pensioni di 
anzianità con 40 anni di contri-
buti, per l’acqua bene comune 
e per il reddito minimo garanti-
to, l’emendamento del capitolo 
Contrattazione hanno ottenuto l’ 
88,1% dei voti. L’emendamento 
aggiuntivo proposto dai luoghi di 
lavoro che chiede democrazia e 
partecipazione in Cgil e l’aper-
tura di una consultazione tra i 
lavoratori interessati dall’accor-
do unico sulla rappresentanza 
firmato il 10 gennaio scorso da 
sindacati confederali e Confindu-
stria è stato approvato in tutte 
le assemblee di base. A segui-
to del Congresso è avvenuta la 
prima seduta del nuovo Direttivo 
di Nidil CGIL Brescia (composto 
da 14 membri di cui 12 under 
40) che ha riconfermato Adriano 
Favero Segretario Generale della 
Categoria con 10 voti a favore ed 
1 astenuto. n

 Lettere al Direttore

Cgil, “nuovi
lavori”Stelvio – fa sapere Tomasi – e 

la nostra mozione è stata già 
ripresa in toto da una delibera 
della Comunità Montana Alta 
Valtellina e  condivisa dai Co-
muni appartenenti al Parco 
Nazionale dello Stelvio. 
Io mi sono fatto portavoce del 
territorio e ho posto il proble-
ma alla Regione direttamente 
in Consiglio. 
Ora, noi del Partito Democratico, 
ci auguriamo che si discuta la 
mozione e, dunque, si prenda 
posizione sulla vicenda, al più 
presto”.
n

Gruppo consiliare regionale 
Pd Lombardia

Un panorama incantevole del Parco dello Stelvio

che dai social network si al-
zano voci che vorrebbero che 
al meteorite venisse dedicato 
un monumento o che diventas-
se parte della toponomastica 
cittadina, dando nome ad una 
via o ad una piazza. In passato 
Alfianello aveva un premio de-
dicato ai cittadini benemeriti 
nel campo della cultura, delle 
arti e dello sport e della lette-
ratura che era stato chiama-
to il «Bolidino d’oro», mentre 
alcuni imprenditori avevano 
richiamato il meteorite nelle 
loro attività: vedi il caseificio 
Bonetta, oggi gestito dagli ere-
di della famiglia di agricoltori 
proprietaria del fondo dove si 
cadde il meteorite, che hanno 
chiamato il loro burro «Bolide», 
con tanto di logo stilizzato di 
un asteroide che solca la volta 
celeste.
Della rilevanza storica dell’e-
vento parla anche la mappa 
interattiva dei meteoriti caduti 
sul nostro pianeta negli ultimi 
4 mila anni, le due «piogge 
spaziali» più consistenti che 
hanno investito l’Italia sono 
cadute nella Bassa, ad  Alfia-
nello e Trenzano. n
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stavano cedendo due grammi 
di stupefacente a un cliente 
del paese. Bloccati in flagranza 
di reato sono stati perquisiti e 
trovati in possesso di 160 euro 
in contanti in banconote di pic-
colo taglio, ritenuti il ricavato 
dell’attività di spaccio. Dopo 
la convalida dell’arresto, i due 
sono stati processati col rito 
direttissimo e condannati ad 
un anno di reclusione, con so-
spensione della pena, e 3mila 
euro di multa. 
Brescia: i carabinieri del Radio-
mobile e gli agenti della Volan-
te hanno arrestato un ghanese 
di 30 anni, entrato illegalmente 
in Italia, per aggressione e offe-
se a Pubblico Ufficiale. L’uomo, 
armato di coltello, ha aggredi-
to alcuni stranieri in via della 
Volta, presso la Comunità Fra-
ternità, e solo l’intervento dei 
carabinieri ha evitato il peggio. 
Alla vista dei militari il ghanese 
ha però dato in escandescenze 
cercando di colpirli con il coltel-
lo, tanto che un militare è stato 
raggiunto al petto, fortunate-
mente la lama gli ha lacerato 

solo la divisa. Per fermare l’uo-
mo, che già aveva creato pro-
blemi ed era in cura ad un cen-
tro specializzato, sono dovuti 
intervenire altri tre equipaggi. 
Bloccato ed arrestato, ora si 
trova in carcere.

8 febbraio

Travagliato: i carabinieri della 
locale stazione hanno arrestato 
M. L., 60enne di origine maroc-
china, per detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
Durante dei controlli di routine 
i carabinieri hanno notato l’uo-
mo mentre si trovava in Piazza 
Repubblica, proprio davanti al 
palazzo comunale torbolese. Il 
60enne marocchino alla vista 
dei militari ha cercato di an-
darsene frettolosamente, ma è 
stato subito bloccato e perqui-
sito: aveva con sè una dozzina 
di grammi di cocaina e alcune 
centinaia di euro sebbene risul-
tasse disoccupato. 

9 febbraio

Brescia: i carabinieri della 
Compagnia di Brescia han-
no denunciato un uomo di 50 
anni, residente a Ospitaletto e 
già noto alle forze dell’ordine, 
per procurato allarme e simu-
lazione di reato. L’uomo si tro-
vava in località Mandolossa ed 
ha chiamato il 112 per denu-
ciare un furto ai suoi danni, ma 
si trattava di uno stratagem-
ma per ottenere un passaggio 
fino a casa. Dopo essere stato 
messo alle strette dai milita-
ri, il 50enne ha confessato la 
bravata e, oltre a tornasene a 
casa a piedi, è stato anche de-
nunciato.
Ghedi: i carabinieri della Com-
pagnia di Verolanuova hanno 
arrestato un uomo e ne hanno 
denunciato un altro per una lite 
in famiglia. Una rissa che ha 
portato una donna, la moglie 
dell’arrestato, all’ospedale con 
un trauma facciale guaribile in 
10 giorni, mentre il figlio di 5 
anni è stato ferito alla testa. 
A segnalare la rissa i vicini di 

a cura di Roberto Parolari
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TRAVAGLIATO: Atipica, singolare, apertissima, semplicemente stupenda. Piazza Libertà
è un’ideale di piazza per come è stata concepita urbanisticamente. 

Nella foto gli ultimi mercatini

TORBOLE CASAGLIA: Con il trasferimento nella nuova sede della scuola elementare, non
ci pareva il caso di cancellare con il pennarello la segnaletica: forse bastava rimuoverla...

casa, che sentendo le urla e le 
botte arrivare dall’appartamen-
to hanno avvertito i carabinieri 
che sono intervenuti proceden-
do all’arresto e alla denuncia.  
Gussago: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
tre persone, due italiani ed un 
marocchino, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti e resistenza a Pub-
blico Ufficiale. I tre si trovano 
in auto, quando sono stati in-
tercettati dai carabinieri, allora 
hanno tentato la fuga a folle ve-
locità buttando dal finestrino la 
droga che portavano con loro. 
Tutto inutile, perchè i carabinie-
ri hanno recuperato la droga 
gettata, si tratta di due chili di 
hashish divisi in panetti, e fer-
mato l’auto con i tre a bordo. 
Tutti e tre sono stati arrestati e, 
dopo la convalida dell’arresto, 

portati in carcere a Brescia.

11 febbraio

Brescia: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile 
hanno arrestato due moldavi, 
un 43enne ed un 19enne, con 
l’accusa di ricettazione e di 
contrabbando di tabacchi lavo-
rati esteri. I due sono stati con-
trollati dai militari in via Crotte 
e sul loro furgone, in partenza 
per la Moldavia, hanno trovato 
nascosti nel doppio fondo 10 
tablet Asus ancora imballati ed 
inscatolati, che provenivano da 
un furto, mentre sotto i sedili 
c’era un borsone contenente 
vari capi di abbigliamento spor-
tivo trafugati poche settimane 
prima da un negozio di Vesto-
ne. I militari hanno deciso di 
estendere la perquisizione 
anche al domicilio dei due, 

dove hanno recuperato una 
mountain bike Bianchi rubata a 
Bologna ad agosto, 11 chili di 
sigarette importate di contrab-
bando dalla Moldavia e diverse 
buste contenenti soldi contan-
ti, per un valore complessivo di 
1500 euro. Tutta la refurtiva è 
stata sottoposta a sequestro 
in attesa di essere restituita ai 
proprietari, mentre i due molda-
vi sono stati scarcerati dopo la 
convalida dell’arresto.
Brescia: i carabinieri della 
stazione di Lamarmora hanno 
denunciato due ragazzi nigeria-
ni, un 24enne ed un 27enne, 
accusati rispettivamente di so-
stituzione di persona e truffa 
aggravata. Il più giovane si era 
presentato alla Motorizzazione 
per fare l’esame della paten-
te, doveva superare la prova 
teorica, ma alla presentazione 
dei documenti è stato subito 

smascherato dal commissario 
d’esame. Il documento non era 
il suo, messo alle strette il ra-
gazzo ha ammesso di aver cer-
cato di passare l’esame per un 
amico, un 27enne nigeriano, 
che ha a sua volta ammesso 
il fatto. Per i due è scattata la 
denuncia. 

14 febbraio

Travagliato: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno ar-
restato B. S., 23 anni di Trava-
gliato, F. D., 23 anni di Nave, 
ed E. G., napoletano di 19 anni 
che abita a Lograto, con l’accu-
sa di furto aggravato. I tre ave-
vano raggirato un pensionata di 
81 anni che abita a Travagliato 
sfruttando la sua gentilezza: 
dopo essersi fatti aprire la por-
ta di casa fingendosi rappre-
sentanti, uno dei tre ha chiesto 
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un bicchier d’acqua alla signo-
ra che lo ha accontentato, nel 
frattempo uno dei complici ne 
ha approffittato per introdursi 
nella camera da letto e rubare 
cento euro e alcuni gioielli. I tre 
se ne sono andati salutando, 
ma la donna ha subito capito 
che qualcosa non andava, ha 
telefonato al figlio e poi ai ca-
rabinieri. I militari hanno subito 
passato in rassegna i «Compro 
oro», in particolare a Chiari 
dove hanno trovato la refurtiva 
che i tre si erano sbrigati a ri-
vendere. 
Riconosciuti dalla donna, che 
ha riavuto il maltolto, i tre com-
plici sono arrestati. Dopo la 
convalida dell’arresto B. S. ha 
avuto i domiciliari, avendo pre-
cedenti simili, mentre F. D. e E. 
G. sono liberi.
Manerbio: i carabinieri della 
compagnia di Verolanuova han-

no arrestato una ballerina di 
night club, una senegalese di 
31 anni, per estorsione ai dan-
ni di un pensionato residente a 
Manerbio. 
L’uomo, che aveva avuto una 
relazione sentimentale con la 
donna, era stato costretto dalla 
stessa a consegnarle un asse-
gno da mille euro minacciando 
di rivelare quanto accaduto alla 
moglie. 
La donna si era presentata 
all’incontro con due uomini pre-
levando al pensionato il telefo-
no cellulare ed il portafoglio e 
chiedendo per la restituzione 
altri mille euro.
 A questo punto il pensionato 
si è quindi rivolto ai carabinieri 
che, in borghese, hanno assi-
stito alla consegna dei soldi 
alla donna, arrestandola al ter-
mine di un breve inseguimento.
n




